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Una gramle folla n ^ governo e « disegni delta destra 
U preoccupazioni ddcomm con i sodoiisti per l'attuazione del proaràmma comune 

' DAL CORRISPONDENTE 

•~A " 

f PARIGI — i l PCF si batte 
. per ottenere fin - d'ora un 
. chiaro programma comune e 

per impegni precisi da parte 
dei socialisti. Nelle attuali 
condizioni però 11 PCF « noni 

,, può dire se si giungerà ad un 
;; buon accordo ». Comunque, il 
; Partito comunista non va al

la discussione al vertice « col 
ì' coltello in tavola », per lm-v porre il proprio programma, 
: ci va per discutere serlaroen-
^ te, ma anche per vigilare sul

le condizioni che dovranno 
permettere di trasformare la 
vittoria della sinistra in un 

< profondo « cambiamento de-
'. mocratico ». Per questo i co

munisti francesi vanno alla di
scussione con i socialisti sor
retti dalla volontà di «difen-

: dere eli interessi dei lavora-
j tori, di fare in modo che il 
i cambiamento torni a loro van-
; taggio, di vegliare affinchè le 
; loro speranze nel cambiameli-
< to non si trovino domani al-
: le prese con una politica al

la Callaghan, alla Schmidt, o 
- alla Mario Soares ». 
i Questo, in sintesi, è ciò che' 
-, ha detto ieri il segretario ge

nerale del PCF Georges Mar-
, chais.. davanti a centinaia di 

misUaia di persone accorse al-
lay/fasta nazionale dell'Humà-

; niié^ (una folla immensa che 
: probabilmente ha fatto per 24 
: ore della Courneuve il pun

to terrestre di maggiore den-
' sita umana per metro quadra

to) per spiegare le ragioni 
del lungo e spesso aspro di
bàttito coi socialisti e lo spi-
rito con cui 11 PCF si prepa
ra ad ' andare al vertice ri-

Ì solutivo di mercoledì prossi
mo. Un discorso duro verso il 

: governo per il suo bilancio 
, economico fallimentare, seve-
, ro nei confronti dei sociali
sti « che mantengono posizio
ni nebulose sui problemi es
senziali» e che sono perfi
no « In ritirata su alcuni pun
ti rispetto al 1972 », che adot
tano un linguaggio ' te peren-

: torio » ed un comportamento 
«non conformi - allo spirito. 

.unitario»: in sostanza un appel
lo ai lavoratori, alle masse, 
per una mobilitazione àttor-

. no all'azione del Partito co
munista come garanzia e con
dizione «di un successo che 
risponda veramente alle spe
ranze del popolo francese». -: 
* Ma parliamo un po' di que
sta festa, del quadro popo
lare nel quale Marchais ha 
pronunciato il suo discorso 
presentato dagli : osservatori 
come l'avvenimento principa-

' le della rentrée- politica. Tra 
sabato è ieri è forse stata su
perato il record di un milióne 
di partecipanti. Dana ette.** 

'• ternatkmtue.— dove sono' gli 
-stand dei giornali di una ses
santina di partiti comunisti. 

. movimenti democratici e* di 
liberazione, e tra questi l'Uni-

• tà — alla grande spianata da-
.' vanti al palcoscenico centra

le, di qui alla citi du Itvre, 
è difficile trovare un passag-

. aio nella marea umana che 
verso le tre del pomeriggio 
comincia a concentrarsi per 
ascoltare il discorso di Mar-

. ebais. Intanto, per due gior
ni, decine di dibattiti hanno 
ribadito il tema centrale del
la festa: « Verso il cambia
mento democratico ». La Cour
neuve, • insomma, è la pri
ma grandissima manifestazio
ne politica che apre sei me
si « di dura battaglia » nel 

•corso dei quali ~— ha ricor
dato a segretario generale del 
<GT — « l a grande borghesia 
iftffeMdi .tutto per evitare la 

' ««aifWe..e per- impedire *H 
•cambiamento». ,',-

• AH» festa sono anche pre
senti wi» «W*gaskitii> del Par-
tito socialista, una dèi Partito 
radicale di sinistra, di rag-
fruppamenti e organiszazioni 
democratiche francesi, decine 
di delegazioni straniere tra 
cui quella della stampa comu
nista italiana, con Claudio Pe
truccioli, condirettore deUT/ni-
tè, Franco Fatone, direttore 
amministrativo, e Bruno Scba-
cherl, redattore capo di Ri-

• nascita. - •.: r ..- •*:• . 
•- E* agli ospiti stranieri che 
Marchais rivolge il suo salu
t o fraterno esordendo. E su

bito affronta l'analisi deUa si
tuazione socioeconomica. Bar
re, presentato come «11 mi
gliore economista di Fran
cia», ha fallito come il suo 
predecessore. Qua! è il bilan
cio di un anno di vita del 
suo governo? In cifre: 6,7% di 
tasso di inflazione in sei me
si (Barre aveva promesso 6,5 
per cento in un anno), aumen
to del 25 Va della disoccupa
zione, stagnazione ' della pro
duzione al livello del 1974, de
ficit del commercio estero di 
30 miliardi di franchi tra ot
tobre 1976 e luglio 1977, di
minuzione del '3»/•; in media 
del potere d'acquisto dei sala
ri. Per cohtre i profitti del
le grandi imprese • sono au
mentati vertiginosamente: dal 
70°/o della Saint Gobain al
la moltiplicazione .per 4 di 
Peugeot-Citróen. * r< . •.» i . » -

La' situazione è ' diventata 
insomma inaccettabile per mi
lioni e milioni di francesi. I 
loro interessi ' sono in gioco 
e tra 6 mesi la Francia sarà 
chiamata alle urne, per un 
voto « decisivo». E' possibi
le che la sinistra vinca e ro
vesci questa situazione .di in
giustizia? E' possibile vince^ 
re — afferma'Marchais — ed 
è possibile condurre in por
to le grandi trasformazioni de
mocratiche che i lavoratori 
attendono, ma ad una con
dizione: tenere gli occhi apèr
ti. Nei prossimi sei mesi l a 
destra è disposta a fare ri
corso a tutte le menzogne, a 
tutte le manovre possibili per 
impedire la vittoria della si
nistra. Al tempo stesso essa 
non disdegna «di tenere il 
piede in due scarpe*. Ciò 
vuole dire—secóndo Marchais 
— che in caso di disfatta là 
destra spera di trovare una 
alternativa che le permetta di 
conservare « il regno del gran
de- capitale con una coper
tura di sinistra», come è già 
accaduto in Francia nel' pas
sato e come accade oggi in 
molti Paesi europei che «so
no diretti da partiti sociali
sti che applicano una politica 
antisociale / e antidemocrati
ca». ' '-.-!',''• -' • 'S.yr----Y:'t~.i •'• 

PARIGI — Daclna di migliaia di giovani amlttom • wn —maria di m w t a 
al fattiva! dall'» Humanllé ». . - : 7 ; ' 

«vafteal «abate: 
(Ttlafoto AP); 

Il PCF — ha rilevato Mar
chais — vuol, impedire que
sta eventualità creando le con
dizioni per battere la destra 
e per far trionfare una « po
litica nuova». La condizione 
essenziale, «che è all'ordine 
del giorno degli sforzi del 
PCF da molti mesi », è un ac
cordo attorno a un program
ma comune ben attualizzato, 
che - arricchisca insomma il 
programma del 1972 laddove 
esso è ormai inadeguato per 
via dei guasti prodotti dalla 
crisi economica. -
• ri negoziato in seno al grup

po-misto incaricato di attua
lizzare il programma comu
ne ha permesso notevoli mi
glioramenti, ma molte diver
genze sussistono. Esse riguar
dano il volume delle misure 
sociali, i mezzi economici e 
sociali da trovare e d a . ap
plicare, i nuovi diritti demo
cratici dei lavoratori delle fab
briche, la difesa nazionale, il 
calendario di applicazione è le 
modalità d'azione del governo 

di sinistra. In breve — chie
de Marchais ai presenti — bi
sogna mettersi d'accordo per 
portare avanti una politica 
nuova o per restaurare l'au
sterità? Ecco il vero interro
gativo che si pone oggi davan
ti a voi. In Francia nulla può 
essere mutato in favore dèi 

.lavoratori senza applicare que
sta politica nuova, senza ri
forme profonde che incidano 
veramente sul dominio del 
grande capitale. Credere il 
contrario vuol dire « andare 
verso amare delusioni», pre
pararsi a fare la stessa poli
tica d'oggi. . . . . . 

Di qui il discorso ai socia
listi: e questa politica nuo
va, necessaria : a modificare 
la situazione attuale a favore 
dei lavoratori, che , i l PCF di
fenderà mercoledì prossimo al 
vertice delia sinistra. Perchè 
« s e ci si limitasse alle pro
poste del Partito socialista, 
non si potrebbe mettere in 
atto la politica nuova che il 
Paese aspetta». Di qui anche 

le critiche da noi riferite al
l'inizio e il richiamo che « GÌ-
scard dlCstaing non ha perdu
to la speranza di trovare una 
forza di ricambio per il gran
de capitale in caso di disfat
ta della destra». Di qui infi
ne la spiegazione della polè
mica con i socialisti: per in
formare il Paese e i lavorató
ri della vera posta in gioco, 
per dire loro la verità anche 
se «qualcuno si scandalizza 
di non so quale offensiva del 
PCF». - - • . . . . . . . - • • • :. 
' La prima reazione colta ne

gli ambienti dell'unióne della 
sinistra è di parte radicale: :.i 
radicali di sinistra parlano di 
«politica del sospetto» da par
te di 'Marchais, secondo cui 
« s e non si è comunisti si è 
sempre tentati a destra ». Non. 
esiste,una buona.e una catti
va sinistra, ha detto il rap
presentante radicale. Solo la 
sinistra unita può vincere. le 
elezioni legislative. ;.:-., ; 

:, Augusto Pancaldi 

Mentre Tèi Aviv vara il suo piano 

Rivelazioni dì Arafat: 
poste di Vance 

Il segretàrie « State MericiM i m i preposte l i cretzieiie di i lo Stilo 
palestinese nentrale sette titelt di 3 Paesi - Attutito l i E M 

BEIRUT -— Tassar Arafat, 
presidente del Comitato esecu
tivo deirOLP, ha dichiarato 
che la Resistenza palestinese 
ha respinto una proposta del 
segretario di Stato americano 
Cyrus Vance di creare uno 
Stato palestinese smilitariz
zato posto sotto la tutela di 
tre paesi che egli non ha no
minato. I l leader palestinese 
non ha precisato con quale 
messo la proposta gli era sta
ta' trasmessa. -..•:•' 

V^ldhèim 
:;.Ma "Moscai;-; 
MOSCA — 11 segretario ge
nerale dell'ONU Kurt Wald-
heim e tornato ieri a Mó
sca reduce da una visita di 
due giorni in Mongolia. La 
settimana scorsa, nella capi
tale sovietica, egli aveva già 
conferito con il ministro de
gli Esteri Andrei .Gromfko; 
si prevede che oggi — pri
ma di lasciare l'URSS — egli 
sarà ricevuto a colloquio da 
Leonid Breznev. 

Arafat, le cui dichiarazioni 
vengono riprodotte dai gior
nali libanesi, ha fatto questa 
rivelazione in un discorso pro
nunciato sabato scòrso net-
campo palestinese di Al Jvott, 
nel Libano centrale, in occa
sione di una cerimonia per l a 
fine del «Ramadan». 

Il leader palestinese ha ag
giunto: «Abbiamo risposto a 
questa proposta dicendo che 
un tale progetto potrebbe es
sere realizzato solo dopo il 
nostro annientamento ». • . 

- • ; - ' • ••->-;•*? : / . r .-••' '-. '••' -
TEL AVIV —, lì- - IUWIM) 
israeliano ha dato ieri al mi
nistro degli Esteri Moshe 
Dayan un formale mandato 
a discutere con i dirigenti 
americani — e per tramite 
loro cori gli arabi — un nuo
vo piano di pace per il Me
dio Oriente che comprende: 
tra l'altro la concessione al
la - Cisgiordanià occupala di 
una larga autonomia ammi
nistrativa, sempre-però sotto 
il controllo mflitare e politi
co delle autorità di 
lemme. 
H piano di pace è 

annunciato la 
quello 

sa dal m i m o ministro Me-
nti*>*,w HtfjH senza che n e 
venissero rivelati i dettagli. 
Esso s i compone di una boz
za dei futuri trattati di pa
ce con gli arabi e di una 
lettera éà acomipagiitanento 
indirizzata al segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
che Dayan porterà la settima
na prossima negli Stati Uniti 
quando vi si recherà per i la
vori dell'Assemblea generale 
dell'ONU. Nello stesso perio
do saranno in America e si 

con il Presi-
Carter e a se

di Stato anche i mi-
i degù Esteri dei princi

pali Paesi arati . 
La boasa di trattato di pa

ce. come illustrata da Begin, 
prevede la cessazione dello 
stato di guerra, l'instaurazio
n e di lapparti diplomattrt e 
consolari, . l'apertura delle 
frontiere e normali rateatoci 
econormebe e-.cultural^ tutte 
condizioni cb» i Paesi arabi 
— salvo forse l'Egitto, .che ha 
OTjBihtff za proposito une» po
sizione 'pia
n o già 

Delegazione 
cinese giunta 
a Mogadiscio 

MOGADISCIO — La radio so
mala informa che è arrivata 
ieri a Mogadiscio una dele
gazione della Repubblica po
polare cinese, la quale si trat
terrà in Somalia una settima
na « per consolidare i rap
pòrti di amicizia tra i due 
popoli e i due Paesi». Al 
taro arrivo i 

Ss stata a pvaspattiva 

i -, 

Continuano le 
fra là Cina è 

11 Presidente egiziano Sadat inviutò in vìsita ufficiale a Pecnifto 

PECHINO — Teug Hateo-ping, 
parlando «duogruppo di par-
tementari giapponesi, ha ripe
tuto che le proposte di Cyrus 
Vance henrrft costituito un 

atte 
di 

Lo 

Nell'anniversario 

del «golpe» 

^^•':lÌystato^.'V; 
d'attedio ! 

- " . " • • • • - . . • • . ^ 

sarà mantenuto 
dice Pbochet 

I l e i 
invita 

• . • • ' ; - ' « 

New York 

il 
Times» 

USA 
allentare • la 
sul dittatore 

. - . • • , . ' , - : . - - ; v - " : ' < • ; . - / ; . : $ 

SANTIAGO DEL CELE —. Il 
generale Augusto • Pinochet, 
parlando ieri nel quarto an
niversario del «golpe» che 
rovesciò il legittimo governo 
di Attende, ha dichiarato che 
10 stato d'assedio verrà man
tenuto nel Paese. --• 

« Le condizioni -per abro
gare lo stato d'assedio non é-
sistono ancora. Tuttavia, qua
lora nell'attuale ' processo si 
manifestino sintomi di una 
progressiva . noi niaTiMiafions, 
noi pensiamo che sarà possi
bile sopprimere o attenuare 
alcune, delle vigenti misure 
eccezionali», ha dichiarato fi 
presidente della Giunta, ag-
fjungeodo: « n Cile non mefir 
d i c a g l i applausi o i .lavori 
intemazionali di chiccheaste-
11 Cue non ha módmcato, è 
non modificherà, la strada che 
si è fissata sovranamente, né 
per piacere a certi Paesi, ne, 

par. 'cedere a 
d'ai-Pmochet 'ha 

r r . p - t e v c l . e ^ . ^ l . I . 
pagna intemazic 
dafiUBSS contro 

dirette 

cileno n 
InAne fl dettatore cueno h i 
Bsrxaato che 1 rapporti —-

'gU ' Stati ' Uniti ' a : 

M 

ti •A 

^paSTS 
._ cattobea — scrive i l 
York Time» — la Gha> 

ad 
la 

è difficile ormai individuare 
e mettere in chiaro. E' un, 
fatto che la sospensione, nel 
matte 'Ti. deU'etecuziooe del
la'pena dell'ergastolo.— qua
le che fosse la lég i tùmit t di 
quel provvedimento dell'allo-
ra ministro, della Difesa Fen
iani — 'si accompagnò alla 
definizione dello.stato di Kap-
pler quale < prigioniero dì 
guerra »: un assurdo, inedito 
e risibile sotto il profilo giu
ridico. che non venne sanato 
nemmeno dopo che la decisio
ne, nel novembre '76, del tri
bunale militare di Roma, di 
concedere la libertà condi
zionale, sollevò una forte e 
dura ondata popolare di pro
testa, un pronunciamento 
chiaro di critica e di condan
na da parte del' Parlamento 
e fu impugnata e annullata 
quindi dal supremo tribunale 
militare. - t • . • > • 
• E' in questo momento, che 
emergono l e . responsabilità 
più serie, non scusabili. Nat
ta. ha sottolineato come doves
se essere chiaro, dopo le vi
cènde del novembre-dicembre 
del '76, che il caso Kappler 
aveva assunto un nuovo ec
cezionale rilievo politico, una 
delicatezza estrema anche sot
to il profilo internazionale di 
fronte alle .richieste ripetute 
di un provvedimento di cle
menza da parte del governo 
e delle forze politiche della 
Germania di Bonn e alle ra
gioni che ' lo rendevano • im
pensabile e impossibile . da 
parte dell'Italia. Doveva ' es
sere ben inteso l'avvertimen
to dell'antifascismo, delle for
ze democratiche, del Parla
mento che non contestarono 
l'opportunità di un trattamen
to umano in rapporto alle 
presùnte disperate condizioni 
di salute di Kappler, ma che 
dissero in termini netti che 
non sarebbe' stato tollerabile 
che ritornasse libero in Ger
mania un responsabile di crì
mini orrendi - e infami, un 
«simbolo» di una concezione 
e di un tempo di spietata op? 
•pressione. ..-,•• 

Ebbene — ha proseguito il 
presidente ' dei deputati co
munisti. —:,.non risulta che 
da quelle, prese di posizione, 
dà quelle'direttive del Parla
ménto sia derivata una qual
che. coerente decisione in se-
de politica, da parte in primo 
luogo del ministro della Di
fesa. Non risulta, dai docu
menti che sono stati finora 
sottoposti alia Camera, che 
vi sia siato un qualche in
tervento, una qualche indica
zione orientatrice per - far 
comprendere con chiarezza a 
chi. aveva il - compito " della 
custodia e della sorveglianza 
l'importanza, . l'eccezionalità 
politica del caso; che. vi sia 
stato Uh qualche esame se
rio della congruità delle mi
sure, dèi mezzi, delle conse
gne di u$a vigilanza che, per 
non voler èssere occhiuta e 
vessatoria, tanto più do
veva essere precisa, rigoro
sa, attenta. Non risulta che 
vi sia stato un controllo ef
fettivo della situazióne deter
minatasi al Celio né che sia
no stati - impegnati in modo 
puntuale i servizi di sicurez
za di fronte all'eventualità, 
che era nell'ordine delle co
se possibili, di una qualche 
macchinazione o complotto 
preparati e realizzati da grup
pi . e organizzazioni neonazi-
te che non hanno certo na
scosto l'obiettivo e il propo
sito dì liberare Kappler e 
nemmeno nei confronti dei 
movimenti, delle amicizie,* dei 
collegamenti delia moglie di 
Kappler. Si è rimasti fermi, 
anzi s i è venuti riducendo 
quel «disciplinare» dell'ago
sto del .TI, burocratico e am
biguo, che collocando il cri-
Brinale naziste, — condanna
to, ha ricordato Alessandro 
Natta, non per reati politici 
o militari,.ma per delitti di 
guerra e comuni quali furo
no la strare lMrbara delle 
Ardeatine. la razzia dell'oro. 
la deportazione degli ebrei di 
Roma — nel limbo del «pri-
tiHÈtoni\étgautmw mutata-' 
£vzTa noi appheare le nor
me. ben precìse. dell'Anna 
>e«, ceratemeli per la custe-
« a ; di detestati ricoverati m 
luo«tt d i esca e 
in 

Era chiare, già 
tito nette ""—•*—*"** Di
fesa del.Senato e della Ca
sserà. che questi nostri rilie-

Btutto le respoosebuità di or 
politico; e fu esplicite. 
esco, la souedtaziooe ri

volta al nunistro Lattanzio a 
riconoscere e ad assumersi il 

di un "wdir'uw die ave
va lasciato aasirgere e nen si 

dì 
di rilasssaneato. di 
vita -e perisse di privilegie 

e non aveva 
amputo evitare 
e àMffkìenie che 

C'ir l'opinione pubblica, e par 
:,stessa Arma del carabi-' 

nieri,1 )a''giuffezza dell^ san-" 
stoni. nei confronti di chi 
— ufficiale, graduato o sem
plice carabiniere — può ave
re peccato per negligenza, < 
per; violazioni di consegne,•; 
per aver trasgredito gli ordi
ni e per eventuali altri reati. 
In secondo luogo. i l ricono
scere e il farsi correttamen
te carico delle proprie re
sponsabilità in sede politica 
4 qualcosa di indispensabile 
per affrontare bene quel com
plesso di problemi che il ca
so Kappler ha riproposto in 
tutta la loro serietà ed ur
genza. "5 ;•.*.-• •'.-"• 

C'è da liquidare un passa
to 'pesante non solo di inef
ficienze. ma di guasti e di 
deviazioni nell'indirizzo e nel 
comportamento dei settori es
senziali e delicati dello Sta
to; un passato che investe 
particolarmente. la concezio
ne del potere e Ut politica 
della DC. Si è avviato, ed è 
un fatto positivo che ha tro
vato conferma negli accordi 
programmatici e negli impe
gni dei partiti costituzionali, 
uh processo di riforma e di 
riorganizzazione democratica 
— nelle Forze armate, nella 
Polizia, nei servizi di sicurez
za — per assicurare ordi
namenti e ; indirizzi fondati 
sui valori è i principi dell'an
tifascismo e della democra
zia, per dare efficienza, ca
pacita di intervento e corret
tezza agli organi dello Stato 
democratico. E questa è una 
opera che ha necessità cer
to di quelle riforme- legisla
tive — che sono all'esame 
delle Camere e bisogna ra
pidamente definire — mia che 
ha bisogno di una sicura di
rezione politica, di un rap
porto di piena fiducia tra le 
Forze armate e di Pubblica 
sicurezza e i responsabili po
litici e di governo. '•-' 

Abbiamo già detto, evitan
do giudizi sommari, posizio
ni pregiudiziali che questi so
no i nodi politici che biso-
S a affrontare e sciogliere. 

la Vigilia del dibattito al
la Camera — ha concluso il 
compagno Natta — ribadia
mo questa esigenza di una 
risposta chiara, rigorosa, da 
parte del governo sui fatti, 
sulle résponsabilUà politiche, 
su quelle amministrative, di-i 
sciplinàri e penali. E' un do
vere. Noi corhunisti Io av
vertiamo acutamente ( non so
lo per coerenza ' agli ideali 
della Resistenza e della lotta 
di Liberazione, ma per ciò 
che vogliamo siano òggi e nel
l'avvenire l'Italia e l'Europa. 
A ' questo ' dovere intendiamo 
obbedire con fermezza. . 

GENOVA — Parlando ieri a 
Genova al Festival dell'Unità 
il compagno Achille. Occhetto, 
della Direzione del PCI. ha 
dettò tra l'altro: « la ripresa 
della DC di una polemica 
nei confronti del PCI che ri
torna sul terréno delle astrat
te - pregiudiziali ' ideologiche 
non tiene minimamente con
to della elaborazione origina
le compiuta dei comunisti ita
liani. Di qui il carattere pre
testuoso di certe accuse. L'o
norevole Galloni, commentan
do il nostro progetto a me
dio ermine. scopre che noi 
vogliamo il socialismo.: 
" «Ma mentre confessiamo 
questo grande segreto, e cioè 
che vogliamo il socialismo. 
chiediamo all'onorevole Gal
loni se non si è accorto che 
la novità • non ; consiste nel 
fatto che noi comunisti voglia
mo il socialismo, ma che noi 
vogliamo discutere anche con 
le altre forze popolari i con
tenuti della nuova società. 
- «Ma discutere significa pri

ma di tutto comprendere che 
quando un grande partito di 
massa, come il nostro, affer
ma nel suo progetto di tra
sformazione della società di 
volere parlare tenendo conto 
delle "diversità", e anche di 
voler fondare proprio sulla 
Ubera espressione di queste 
diversità la sua ipotesi di tra
sformazione. allora né a Cel
ioni né ai filosofi francesi, né 
ai "nuovi liberali" che esco
no da tutte le pieghe detta 
società, non è più lecito — 
per .esorcizzare àncora una 
volta > spettro del collettivi-
soie che a i aggjzst. per l'Eu
ropa — rifiutarsi di fare per 

i conti con questa 
e con questa ri-

cerca. 
« E anche per questo dieta-

ai convegni socialisti che 
è utile fomentare una 

nuova astratta contrapposizio
ne ideologica tra il "compro
messo storico" e 'l'alternati
va", poiché noi comunisti 
non consideriamo 3 coinpro-

storico una formula po
litica e di governo, ma un 
metodo volto atta ricerca del
la pia ampù unità popolare. 
Nucleo centrale di 
tà popolare ramane per noi 
l'unità stessa di tetta la si-

e fl rapporto 
rio eoa fl PSL ~~ 

che noi ci 

>.- • . f . - - . - » • . 
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particolare il vice segretario 
Gattoni, che ^esprimono t& 
s ta la* . per ormai .superate 
còafislonl di governo. «Si ha 
la sensazione — egli ha det
to — di un ritorno al vecchi 
temp), quando si'usava con-, 
tinuamente adescare il PSI 
perchè manifestasse la sua au
tonomia nei confronti del co- ' 
munisti». :•.•-;••--"•"'. 
. Dopo aver notato che que

sta autonomia è « consolida
ta dall'esperienza di almeno 
due decenni », De Martina ha 
detto che « è fuori di qual
siasi seria ipotesi politica il 
ritorno a forme di accordo 
e alleanza come il centro
sinistra» e che « è bene per 
tutti che si lascino cadere sol
lecitamente queste nostalgie 
ricorrenti ». •> , ••:•• >--• • • • .. -
'-• De Martino ha quindi au
spicato la realizzazione di 
una «più solida e forte in* 
tesa» tra i partiti democra
tici, affermando che per que
sto il PSI darà un contribu
to di idee e di iniziative. 

Ingrao 
di collegamento internaziona
lista. • L'episodio della fuga 
di Kappler — ad esempio — 
al di là delle sue manife
stazioni per noi più avvilenti, 
ci ha fatto avvertire un pe
ricolo grande, quello del ve
nir meno del pilastro dell'an
tifascismo. Guai se non fos
simo capaci di impedire un 
ritorno ' nazista, ' una ripresa 
reazionaria e barbarica co
me risposta capitalistica al
la crisi. <\̂  : •' •&•'•••-:••?$ - : -
>-'Da ultimo. Ingrao ha indi
cato due punti di fondo per 
un discorso realistico riguar
do all'occupazione • giovanile. 
Per diventare operante. : la 
legge per il preavviamento 
al lavoro ha bisogno di altre 
leggi capaci di avviare una 
riforma dello Stato. Bisogna 
fare i conti con le scelte 
produttive, riuscire a far as
solvere un ruolo nuovo alle 
Partecipazioni Statali. Ciò si
gnifica • fare della ' riforma 
dello Stato una grande que
stione sociale e civile, saper 
costruire un movimento di 
lotta in forme nuove e origi
nali, coinvolgere in esso cen
tinaia di migliaia di giovani 
di ogni angolo del Paese. '• 

• La grande ' manifestazione ; 
dei giovani * ha : segnato il 
punto 'culminante di una 
giornata che si era aperta 
con uh omaggio al Cile, alla 
memoria di Salvador Attende 
e èlle migliaia di trucidati. 
nel 4° anniversario del golpe 
fascista. Una corona di fiori 
è stata deposta sulla parete 
.detta Ghirlandina, trasforma
ta in sacrario dei caduti par
tigiani.-Un nastro rosso at
torno atta corona con - la 
scritta: «Ai caduti per la li
bertà e la democrazia in Ci
le - 11 settembre 1973». C'e
rano Mirella Baltra. già mi
nistro del Lavoro nel gover
nò di Urndàd Popular, e il 
compagno « Ramirez ». del 
CC del PC cileno, capo detta 
delegazione al Festival. Con 
loro, il sindaco di Modena. 
Germano Bulgarelli. il vice
presidente • detta Provincia, 
Egidio Vezzani. dirigenti del-
l'ANPI e del nostro partito, 
numerosi rappresentanti del-. 
le delegazioni straniere. -
' Come s'è aperta nel ricor
do detta libertà soffocata, co
si la giornata si è poi chiù-. 
sa ancora nel nome del Cile, 
con un discorso di Mirella 
Baltra. con i canti di spe
ranza e di lotta dei Qutta-
payun. di fronte a un gran
de pubblico raccolto nell'an
fiteatro. •<•• 

l\:;XMOB«|'-:U 
le di Mguarda a Milano. Pur
troppo una dette vittime del 
pauroso volo, un giovane non 
ancora identificato (non aveva 
addosso alcun documento per
sonale di riconoscimento) di 
età presumibilmente inferiore 
ai 20 anni, giungeva cadavere 
al nosocomio milanese- i s a -
nitari non potevano che pren
dere atto del decesso, avvenu
to per schiacciamento del ca
po e del torace. A Niguarda 
vestivano ricoverati altri cin
que gtovanL eoo prognosi mi
nori. Questi"! loro nomi: Fa
brizio Wotsani, 90 anni, resi-

a Villadoee (Rovigo) 5 

Hava, 14 anni, di Con-
35 stomi, 
userà, 39 anni. 

a Fi saziar rT. te Si 
ra, 10 ghitiii. Foco più tenti, 
dagl'ospedale di Monta, veni
vano portate a Niguarda altre 
due ptr tow Man» ^lmi. 1» 
assai, abitante a Carate Brian-
sa in via Battisti a», a» giorni 
di prognosi e Sanzio Masalot-
tLsnca>gU diciottenne, rico
verato.con 40 atomi di avo-
gnosi, abitante in una frazto-
ne di e s s i l i 
. Più gravi le condizioni di al
cuni dei nove ricoverati al 

pi ut striale 
se • S. Gerardo «W Tsatori •: 

aggiungere le decine di perso* 
ne medicate nel pronto soo» 
corso del circuito e nell'ospe
dale di Monss. Sul luogo del
l'incidente si portava, subito 
dopo il crollo, il procuratore 
della Repubblica di Monss.. 
dottor Recupero, asàleme al 
comandante del gròppa, «Mi
lano due» dei OO colonnello 
Rossi e al dottor De Rosa.. 
dirigente il commissariato di 
polizia di Monza, accompa
gnati dal professor Emilio Ro
velli, direttore dei servizi sa
nitari dell'autodromo. Dopo i 
rilievi del caso, sono state fat
te fotografie all'impalcatura 
crollata, raccolti reperti, a-
scottate testimonianze. La ma
gistratura ha deciso di aprire 
un'inchiesta. - • • 

Al di là dell'Incoscienza d i : 

quanti sono saliti sul cartel
lone, nonostante l'espresso di
vieto (pare anche ci siano sta
ti diverbi con la polizia che 
tentava di impedire l'accesso 
ai posti «proibiti»), rimango
no da chiarire alcuni interro
gativi. •••••>;%."•..•;'•••_• ; •-.-,,. «• . 
- In primo luogo c'è da chie- ' 
dersi a chi spettava il control-, 
lo del cartellone pubblicitario, , 
che tra l'altro doveva essere 
in buone condizioni, essendo 
stato costruito solo lo scorso 
anno. Non contribuiscono a 
fare chiarezza sulle eventuali 
responsabilità nemmeno le no
tizie circolate dopo l'inciden- ; 
te, secondo le quali esistereb
be una clausola nel contratto 
di locazione stipulato dalla 
« Gulf » che obbligherebbe la 
società petrolifera a vigilare 
sull'impianto pubblicitario. Ma 
che tipo di controllo? Sulla 
struttura per verificarne la 
sua resistenza o un controllo -
specifico durante le gare per 
impedire l'accesso delia-gente? • 

Inoltre, se si dà credito al
le informazioni fornite da al
cuni piloti di elicotteri, seria--
bra che le persone presenti 
nel parco fossero più del dop
pio rispetto agli 85 mila bi
glietti che gli organizzatori 
hanno denunciato di aver ven
duto per il Gran Premio. - • 

In serata si è presentata a 
Niguarda una signora che, do
po aver visto la vittima sfi
gurata, non ha saputo, tutta
via dire con certezza se il 
giovane morto sia effettiva
mente suo figlio. Il ragazzo 
che non è tornato a casa si 
chiama Giuseppe Bonalumi, 
ha 16 anni, e abita a ' Lisso-
ne, un comune a pochi chilo
metri da Milano. 

Manifestazione 
inteniaiionale 

contro il naiismo 
e la bomba cN» 

^ Berlino i 
BERLINO — Decine di mi
gliaia di persone hanno par
tecipato questa mattina ad 
una, manifestazione contro il 
fascismo e cóntro l i ; guerra 
nella immensa piazza Bebel 
della capitale della iBDT da
vanti al monumento 'alle vit
time del nazismo. Erano pre
senti il .segretario generale 
bella SED e presidente dèi 
Consiglio di Stato Erich Hc-
necker, il presidente del Con
siglio dei ministri Stoph, rap
presentanti del corpo diplo
matico, il presidente, del Con
siglio mondiale . della pace 
Romes Chandra, rappresen
tanti delle orgamsxazioni an
tifasciste e della. Resistenza 
di venticinque Paesi.... 

Nel corso della manifesta
zione sono stati indicati con 
preoccupazione e condannati 
con forza i rigurgiti fascisti 
che si manifestano in alcuni 
Paesi- europei e in particola
re netta Repubblica Federale 
Tedesca e t tentativi di rilan
ciare con la costrustone della 
bomba al neutrone l a eorsa 
al riarmo, ^ . ^ - o -

Le forse democratiche ' iti 
tutto il mutino : sono " siate 
**"""'« a mtensmcare fa so
lidarietà con il popolo cileno 
in occasione del quarto anni
versario del colpo di Stato e 
deU'assaesinio di Attende. -

Al comizio hanno preso la 
parola Erich Mueckenberer, 
membro dell'ufficio politico del
la SED, il generale sovietico 
Xusnetsov, il segretario dar
la Federazione toterraudetaue 
della Resistenza Alex Lot e fl 
compagno Montez - membro 
della Direzione del Partito 
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oepi LUCII ZawESe 
KIKSHASA — D urocuialMO 
gsnerale detta Corte dt Assi
se di rimiamo, ha t hi salo la 
nnOmum a morte 'per Vox 
jntaistro degU Esteri Ifgusa 
I Head sgeusato di «atto tra-
dxmsntoa per aver sostenuto 
la rivolta contro il rngftaaì «li 

z.l 

! 

http://luogo.il

